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Riprendiamoci la professione!

Gianvito Chiarello
Presidente Nazionale SUSO

Al termine della pausa estiva non si può non riflettere sulle prove che attendono 
il Sindacato. Il 25 settembre siamo a Modena in Congresso in presenza fisica, un 
segnale che sta ad indicare la necessità (e l’augurio) di una ripresa a pieno titolo, 
seppur con le dovute cautele, visto che il pubblico seguirà i lavori in videoconfe-
renza. Gli allineatori il tema cardine del Congresso e per l’Ortognatodonzia, sui 
quali tutti gli organismi di rappresentanza del settore daranno un contributo e 
questo in piena atmosfera elettorale, essendo gli Ordini d'Italia e relative Cao 
impegnati nel rinnovo degli organi rappresentativi. 

Tra le novità, prima fra tutte l'estensione del mandato a 4 anni invece che 3 e 
l'indicazione a favorire la diversità di genere nella rosa dei componenti. SUSO, 
primo sindacato in Italia di Ortognatodonzia e terzo odontoiatrico per numero 
di iscritti con presenza in 36 province italiane, con un ragguardevole numero di 
colleghe socie, non può che plaudire all’importante innovazione. 

Attraverso interventi volti ad utilizzare i fondi regionali a disposizione, SUSO si 
sta battendo anche per la formazione retribuita degli specializzandi in discipline 

odontoiatriche come l'Ortognatodonzia, i quali nella loro attività formativa ese-
guono prestazioni mediche con le stesse responsabilità dei colleghi delle specia-
lità di Medicina e Chirurgia. 

Ultimo, e certamente non meno importante: come affrontiamo la riapertura 
degli studi, dopo un'estate in emergenza Covid (domanda imposta dai dati epi-
demiologici sulla ripresa del virus)? A fronte di un fisiologico e temporaneo innal-
zamento dei contagi continuare a proteggere pazienti, personale e noi stessi con 
le procedure degli scorsi mesi, perdendo tempo ed incassi? Gestire la comunica-
zione con genitori e pazienti sulla sicurezza del nostro lavoro, tranquillizzandoli 
per le parole dell'OMS che invita ad astenersi da cure odontoiatriche non stret-
tamente necessarie (salvo poi precisare che tali dichiarazioni si riferivano a Paesi 
con pandemia fuori controllo)? 

A questo punto un altro interrogativo è d’obbligo: è mai pos-
sibile che un'Organizzazione di tale calibro commetta impru-
denze così grossolane?

Cari Amici , 
con la presente per condividere con voi l’infor-
mazione e la gioia della mia candidatura per la 
presidenza SIDO 2024, il 31 luglio presentata in 
presidenza. 

Questa mia candidatura vi prego di credermi, re-
sta a disposizione della nostra comunità scienti-
fica italiana nell’unica direzione possibile. 
Cioè quella della condivisione ed unità di in-
tenti, scientifica e sindacale. Credo che andare 
avanti uniti evitando muri e contrapposizioni e 
costruendo ponti, sia una ricetta unica e di alta 
qualità al servizio di SIDO/AIDOR. 

Abbiamo da fare tante cose insieme. Quindi il 
momento particolare che sotto la presidenza di 
Giuliano Maino ci ha visti collaborativi e vincenti, 
non deve andare sprecato,visto che per la prima 
volta stiamo marciando insieme. 

Mi auguro di poter contare sulla vostra matura 
considerazione politica e pensarla come una op-
portunità, per costruire insieme il cambiamento 
di cui tutti sentiamo il bisogno.

			     Con stima 
Pietro di Michele

La Segreteria SIDO comunica che solo dopo la 
riunione del Direttivo  il 17 o il 26 settembre 
verrà ufficializzato il nome del o dei candidati 
alla presidenza 2024. 
Il prof. Giuseppe Siciliani dell’Università di Fer-
rara ha già manifestato su Facebook tuttavia 
la sua “felicità” nell’annunciare la candidatura 
di Raffaele Spena. 

Dopo aver definito la presentazione di Raf-
faele alla Scuola di Ferrara “inutile” essendo 
lo Spena stato professore per quasi 20 anni, 
Siciliani lo indica come uno dei migliori spe-
cialisti italiani invitato ovunque a presentare 
le sue ricerche. 

Socio ordinario SIDO e Angle, è stato presi-
dente della Accademia italiana di Ortodonzia, 
quindi “la figura più adatta a rappresentare l’I-
talia ortodontica alla Sido”. 

Pur ammettendo che “ sarà una dura lotta” 
Siciliani sollecita a fare campagna elettorale 
perché “da specialisti non possiamo non porta-
re che un candidato come Raffaele in rappresen-
tanza mentre l’altro candidato che ha già perso 
lo scorso anno contro Aldo, rappresenta il SUSO 
che al suo interno ha iscritti sia specialisti che 
non”. 
Il messaggio si conclude con una nota ottimi-
stica: “Ce la faremo!”. 

I due candidati 
alla presidenza
della SIDO 2024

Gianvito Chiarello in rappresentanza del SUSO ha firmato il 
6 giugno a Roma un  Protocollo di intesa con la ConfAssocia-
zioni, rappresentata dal Presidente Angelo Deiana, basato su 
“intese comuni, intenti e politiche a favore e nell’ambito delle 
professioni e delle imprese del settore primario”.    

Evento misto, di presenza e da remoto, l’ XI° Convegno Na-
zionale Ortodonzia, Legge e Medicina Legale, organizzato 
in condivisione con SIDO, AIDOr, SIOF, SUSO e AUSL in fa-
vore dell’ASEOP si tiene il 25 e 26 settembre a Modena sugli 
"Allineatori in terapia ortodontica: vantaggi e svantaggi". 

Non potendo il 27° Congresso Nazionale del Collegio dei 
Docenti (CDUO) svolgersi in presenza, “parte” dal 10 set-
tembre la piattaforma scientifico-didattica in maniera gra-
tuita, utile e funzionale per “tutta” la Comunità odontoia-
trica. Da quella data i Simposi del Congresso, pre-registrati, 
diventano fruibili previa registrazione. 

2 A Roma firmato protocollo di intesa
     tra il SUSO e la ConfAssociazioni 

6  Focus sugli allineatori a Modena 
      nel Convegno ampiamente condiviso

Originariamente previsto “di presenza” a Fortezza da Basso 
(Firenze), il II° Congresso Digitale SIDO/AIDOR è  program-
mato dalle 9 alle 13 del 13 e 14 Novembre. Più che "de-
minutio", è considerata dai due presidenti Maino e Manzo 
un'opportunità per portare all'attenzione il contributo dei 
massimi esperti dell'ortodonzia moderna. 

9  Da Fortezza da Basso (FI) al web
      Il 2° Congresso Digitale SIDO/AIDOR  

9  Al via il 27° Congresso Nazionale 
      (e virtuale) del Collegio Docenti
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"Basi biologiche, Biomeccanica e Clinica 
per affrontare il caso Ortodontico complesso 

ed interdisciplinare: fini e confini".

Per iscrizioni: ecm@emmeduegroup.it 
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"Dalla Gnatologia alla Medicina del Sonno: 
Clinica, Linee guida e Tecnica"
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SUSO News

La scomparsa 
di Pietro Bracco

Segue a pagina 11
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• Sono uno specialista  in ortognatodonzia
• Ho sottoscritto la copertura assicurativa SUSO
• Godo di consulenze legali puntuali ed adeguate
• La consulenza fiscale è ritagliata sulle mie esigenze
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• Dal giuslavorista apprendo come applicare le leggi del lavoro
• Consulenze medico legali  in Ortodonzia di alta specializzazione
• Accedo alle convenzioni create apposta “attorno a me”
• Ricevo SUSONews, finestra dell'Ortodonzia Italiana
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Il 6 giugno a Roma tra ConfAssociazioni, Con-
federazione Associazioni Professionali, rappre-
sentata dal Presidente Angelo Deiana e il SUSO 
Sindacato Unitario Specialità Ortognatodonzia, 
rappresentata dal Presidente Gianvito Chiarel-
lo, è stato siglato un Protocollo di intesa basa-
to “ sul convincimento che, fra le due entità si 
possano raggiungere intese comuni, intenti e 
politiche a favore e nell’ambito delle professioni 
e delle imprese del settore primario, in tutte le 
sue organizzazioni e forme costituite, nessuna 
esclusa”. 
Prima di scendere nei dettagli, il protocollo si 
sofferma ad illustrare la natura e gli obiettivi 
perseguiti da ognuno dei due contraenti. Primo 
Sindacato di categoria degli Ortognatodontisti 
e terzo italiano di Odontoiatria per numero di 
associati, il SUSO è definito come “capillarmente 
diffuso sul territorio italiano per mezzo di 36 se-
zioni provinciali”.

A sua volta la ConfAssociazioni  viene descrit-
ta come “soggetto di rappresentanza unitaria 

delle Federazioni, dei 
Coordinamenti, delle 
Associazioni, delle Im-
prese, dei Professioni-
sti e del Terzo Settore 
in Italia ed in Europa”. Fondata nel luglio 
2013, continua la descrizione, rappre-
senta attraverso i suoi aderenti, una 
parte fondamentale del sistema ner-
voso dell’economia italiana, che genera 
il 9% del PIL del Paese (il 21% se si conside-
rano le aziende collegate).
Con l’accordo i due contraenti hanno inteso 
“aprire un dialogo permanente e un confronto 
utile per valorizzare maggiormente in Italia l'Or-
tognatodonzia e chi la esercita”. Oltre alla volon-
tà di collaborare sinergicamente per la  condi-
visione di obiettivi e istanze comuni da portare 
avanti in ogni sede deputata (istituzionale e non), 
le parti, di comune accordo e nel rispetto cia-
scuna della propria autonomia, dichiarano nel 
Protocollo di “voler rafforzare un dialogo per-
manente, reciproca consultazione e interscam-

bio d’informazioni 
e pareri su tema-
tiche concernenti 
il settore nei suoi 
vari ambiti, dando  

giusto risalto all’Ortognatodonzia quale 
strumento per l'incremento della salute 
e del benessere della collettività”. 

Intendono inoltre “divulgare azioni che va-
lorizzino l’importanza sociale ed economica 

del settore, stimolando la sensibilità dell’opinio-
ne pubblica e istituzionale sulle problematiche, 
ma anche sul valore di servizio a favore della 
collettività, attraverso conferenze, meeting, di-
battiti, tavole rotonde, utilizzando quale cassa 
di risonanza mediatica i canali di comunicazione 
predisposti da entrambe le parti”. 
I due interlocutori perseguiranno modelli e stra-
tegie atti a consolidare il valore di una politica 
di prevenzione  di sicurezza sul lavoro, mirando 
alla crescita e allo scambio di opportunità tec-
nico-professionali per le realtà associate e/o da 

essi rappresentate. Ancora: mireranno a “vei-
colare esperienze bilaterali per la condivisione 
di potenziali opportunità professionali, per l’in-
terazione e la compensazione delle reciproche 
competenze”. 

E infine: “A  perseguire una miglior realizzazione 
dei rispettivi ruoli e compiti con l’interesse co-
mune, ove possibile, di ricercare partnership in 
supporto alle attività condivise”, impegnandosi 
ad assicurare ai propri associati, scopi ed intenti 
del protocollo e  dando adeguato risalto a tutte 
le forme di comunicazioni verso l’esterno e l’in-
terno, 
La durata dell’accordo è scritto nella parte con-
clusiva, sarà di 3 anni, con eventuale rinnovo per 
uguale periodo, Per il conseguimento dell’ampia 
serie di obiettivi testè  enunciati, il Presidente 
Deiana ha conferito a  Severina Bergamo, Con-
sigliera delegato allo sviluppo del network della 
Confassociaziona nazionale,  l’incarico di seguire 
le attività elencate nell’accordo. 

"Questo protocollo d'intesa è un passo in avanti importante – ha dichiarato il Pre-
sidente Angelo Deiana – verso una una condivisione di obiettivi e istanze tra 
CONFASSOCIAZIONI e SUSO da valorizzare nelle sedi istituzionali e non. Raffor-
zeremo la reciproca consultazione su temi chiave per il futuro delle professio-
ni e del Paese e la valorizzazione dell'Ortognatodonzia quale strumento per 
l'incremento della salute della collettività. Un obiettivo da perseguire anche 
individuando strategie che offrano reciproche opportunità professionali per le 
realtà rappresentate dalle nostre organizzazioni".

Da questa interazione mi aspetto di incrementare la sensibilità sulle problemati-
che e sul valore di servizio dell'Ortognatodonzia verso la collettività nello scam-
bio e nella maggior consapevolezza del nostro lavoro, nonchè migliori oppor-
tunità professionali per i nostri associati. Questa ed altre iniziative sono state 
prese convinti di dover guardare lontano con un percorso teso alla giusta vi-
sibilità e rappresentanza del Sindacato a livello delle alte Istituzioni. Ringrazio 
il Presidente Deiana per l'opportunità e Severina Bergamo, che si occuperà di 
coordinare le azioni interattive, relazionando il SUSO col suo Direttivo Nazionale.

Il commento dei due presidenti

Gianvito ChiarelloAngelo  Deiana
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Avviato per  il 4° anno consecutivo il Corso SIOF di perfezionamento in Odontoiatria Forense, Etica 
della professione, è giunto a metà percorso. Causa il COVID è stato trasformato in corso on-line 
tramite  ZOOM e  WE TRANSFER, una scommessa (vinta!) per SIOF, abituata a “fare tutto in casa”. 
Siamo riusciti a ricreare la sintonia tra docenti e discenti, da sempre la nostra forza. Nato dalla  
“mente vulcanica e illuminata” di Pietro di Michele, il corso è guidato dal presidente SIOF,  Claudio 
Buccelli, Ordinario di Medicina Legale dell’Università Federico II di Napoli.
Un percorso formativo pensato in modo da fornire all’Odontoiatra adeguate conoscenze su respon-
sabilità professionale, stima del danno, condivisione delle competenze con medico legale, avvocato 
e assicurazione.

A distinguere  questo corso è il connubio ben riuscito tra docenti di Medicina legale, di Odontoiatria, 
Dirigenti di Aziende Sanitarie e professionisti odontoiatri esperti di Odontoiatria legale “sul campo”. 
Una volta tanto, però, lasciamo la parola ai corsisti. 

 Carla Romanucci. “Un corso formidabile che ha colmato le mie lacune in Odontoiatria 
forense, in cui mi sentivo impreparata, insicura. Ho trovato un punto di riferimento nei 
docenti, nei colleghi e in Roberto (Scavone ndr.) sempre disponibile alle domande, a 
dissipare dubbi. Sono felice di essere entrata a far parte del mondo SIOF. 

    Paolo Diego Di Vita. “Corso qualificante col pregio di rendere più semplice e fruibile una 
materia spesso ostica. Lodevole la disponibilità di tutti i docenti, che grazie al gruppo 
whatsapp, arricchiscono con la loro esperienza. Va spezzata una lancia per il corso on 
line,  formula valida, che permette un ottimo confronto  senza sottrarre troppo tempo 
alla famiglia e al lavoro, ma comodamente da casa nostra. Nella speranza di vedervi tutti 

in presenza al più presto”. 

 Sonia Santi. “Corso valido per chi vuole avvicinarsi o approfondire una materia affa-
scinante, non sempre facile. Un team di docenti  professionali e disponibili, capaci di 
creare un gruppo coeso malgrado la distanza che non  ha permesso di  condividere in 
presenza questo momento formativo.”

  Leonardo Catalini. “Corso entusiasmante anche per chi come me è alle prime armi. 
Grazie alla pazienza, disponibilità, preparazione dei docenti anche un neolaureato 
come me conosce meglio una branca affascinante, ma anche ardua. Consiglio il corso a 
chiunque  voglia immergersi nel suo studio” . 

    Layla Qurum. “L'odontoiatria forense è una branca soprattutto indispensabile nel pro-
prio bagaglio culturale: ogni professionista dovrebbe conoscerne le basi. Docenti genti-
li, disponibili, condiscono le lezioni anche con aneddoti divertenti, rispondono sempre 
mettendo subito a proprio agio. Nonostante le lezioni online, compagni di corso solidali 

e simpatici. Sono  felice di aver intrapreso questo percorso con tutto il gruppo”.

Anna Saraniti. Un corso che consiglierei a tutti di fare, a prescindere dall’applicazione 
pratica per i numerosi spunti di riflessione. Es. l’importanza dell’etica professionale 
troppo spesso e facilmente dimenticata nella quotidianità.  Grazie alla professiona-
lità ed empatia dei docenti. il bagaglio culturale si arricchisce fin dalla prima lezione. 

 
Daniela  Batisti. “Scelto quasi per caso, perché online, questo corso mi ha permesso 

di vedere un’Odontoiatria diversa. Consiglierei a tutti gli odontoiatri di frequentarlo 
anche senza voler diventare CTP o CTU. Ci si rende conto infatti di quanto importi 
documentare la propria attività clinica. Docenti preparati e disponibili. Consigliatis-

simo.”

   Antonio Muciaccia. “Personalmente non mi sono mai occupato di odontoiatria fo-
rense. Grazie a questo corso ho colmato molte delle lacune che avevo e via via che 
si svolgevano le lezioni on line mi sono appassionato alla materia. Il corpo docenti 
oltre ad essere molto preparato ha il pregio di essere coinvolgente. Lo consiglio. 

      Alessandro Napolitano. “Consiglierei corso SIOF non solo a tutti gli odontoiatri    
   per la sua specificità ma anche a quei colleghi che non lo sono avendo il pregio  
  di fornire una approfondita conoscenza di base sulle leggi che normano il mondo della 
sanità. Fornisce un chiaro e concreto modo di affrontare la realtà quotidiana di ogni ope-

ratore  sanitario a prescindere dalla singola specialità esercitata. Le tematiche giurispru-
denziali sono sviluppate in modo eccelso e coinvolgente senza risultare avulse dalla realtà. 

Quelle specifiche odontoiatriche sono affidate a docenti professionisti di alto livello: la loro concre-
tezza,  preparazione culturale nonché la loro disponibilità ed empatia sono il frutto di anni di espe-
rienza maturata sul campo rendendo questo corso un punto di riferimento irrinunciabile. Peccato 
che lo abbia scoperto così tardi, mi sarebbe stato utile fin dall'inizio della mia carriera medica, ma 
... non è mai troppo tardi”. 

Alberto Lago. “L’aspetto legale della nostra professione è spesso quello meno cono-
sciuto pur avendo rilevanza sempre maggiore. Pratico e concreto il corso fornisce le 
basi e le informazioni per affrontare questo ambito per eventuale necessità o per 
autonoma scelta di un’ulteriore interessante branca dell’odontoiatria. 

Carlo Pes. “Anche quest'anno la SIOF organizza un corso di perfezionamento in 
Odontoiatria forense e di Etica nella professione: quattro incontri di due giorni, in 
modalità on-line. E’ un corso utilissimo per l'odontoiatra generico e specialista, ben 
strutturato e organizzato, relatori noti e validi, qualità didattica, che prevede anche 
una parte pratica, eccellente.

L'attività medico-odontoiatrica si evolve ormai rapidamente in mol-
teplici discipline specialistiche, con un loro ampio, peculiare e robu-
sto ambito operativo tecnico-scientifico che spesso crea necessarie 
cooperazioni non solo all'interno dell'odontoiatria ma anche al suo 
esterno con varie specializzazioni medico-chirurgiche, quali, solo per 
citarne alcune, l'ORL, la maxillo-facciale, la pediatria, l'oncologia, la 
radiologia.

Ciò crea organizzazioni e strutture complesse di attività che si risol-
vono in lavori in équipe, in collaborazione per diverse fasi dei tratta-
menti, in consulto, con un intreccio operativo di contestualità fisica e 
ambientale, come nel caso di ambulatori professionali polifunzionali 
o di studi odontoiatrici associati, o di relazionalità a distanza, che de-
lineano, tuttavia, differenziati problemi di responsabilità professio-
nale nell'ipotesi di eventuali danni ai pazienti.

Tali argomenti pongono in gioco riflessioni e considerazioni circa i 
nuovi profili di responsabilità sanitaria odontoiatrica emersi con la 
Legge Gelli-Bianco (L. 24/17) e collegate normative circa espressione 

ed assunzione del consenso informato e tutela della privacy, svolgi-
mento di consulenze tecniche di parte e di ufficio, requisiti di tutela 
risarcitoria assicurativa, ripartizione di responsabilità nelle diverse 
forme di cooperazione professionale, oneri di vigilanza  e di inter-
vento del direttore sanitario della struttura complessa.
Di questo ed altro ancora si parlerà nel XXII° Congresso Nazionale 
SIOF che si svolgerà il 7 novembre 2020 in modalità webinar, ormai 
ben collaudata.

Nonostante le difficoltà di vicinanza poste dalla perdurante diffusio-
ne del SARS-CoV2 la SIOF non verrà meno ai suoi compiti istituzionali 
di promozione, diffusione e aggiornamento scientifici delle temati-
che medico-legali di pertinenza dell'odontoiatria.
Pertanto l'incontro congressuale in via telematica continuerà quel di-
scorso di conoscenze, crescita culturale ed amicizia tra medici legali 
e odontoiatri sui diversi argomenti di odontoiatria forense divenuti 
ormai di imprescindibile acquisizione nelle prospettive di una corret-
ta professionalità, non solo tecnica, odontoiatrica.

L’evento avverso che in modo impreve-
dibile può verificarsi nel corso dell’ atti-
vità professionale può  non avere  una 
connotazione odontoiatrica, ma  pre-
sentarsi come un’emergenza medica 
con richiesta d’immediato intervento, a 
differenza di una situazione di  urgenza 
che richiede un intervento in termini ra-
gionevolmente brevi. 

Affrontando l’argomento in termini di 
responsabilità non ci si può limitare 

alla stretta responsabilità personale del professionista per danni 
cagionati al paziente, ma da valutare è anche il profilo di respon-
sabilità emergente da una non attenta organizzazione tale da 

compromettere il fronteggiare di un’emergenza.
Qualunque essa sia, coinvolge sempre l’odontoiatra emotivamen-
te facendolo precipitare nell’ansietà.  Nello studio odontoiatrico 
possono verificarsene vari tipi: dall’infortunio di un dipendente, 
al trauma accidentale del paziente, alla lesione provocate da  at-
trezzature o impianti, da  criticità che definiamo come emergenza 
medica, cioè una situazione critica sistemica extraodontoiatrica. 
Nella realtà tutte queste emergenze si riassumono di fatto in 
una di carattere medico: un argomento raramente affrontato in 
campo odontoiatrico in termini giuridici, di responsabilità pro-
fessionale e assicurativa, che apre vari interrogativi. Prestare un 
soccorso immediato in caso di necessità costituisce un obbligo, 
morale e deontologico, sancito dal codice penale. 
Per gli operatori odontoiatrici è estremamente coinvolgente 
dovendo intervenire in situazioni critiche, in una sfera estranea 

all’abituale pratica professionale e dovendo prendere nell’imme-
diato decisioni operative senza sussidi diagnostici strumentali, 
un’esperienza alle spalle, utilizzando talora strumenti con cui 
non vi è confidenza, in una obbiettiva, particolare difficoltà  per 
l’odontoiatra. 
L’emergenza medica è evento piuttosto raro. Statisticamente un 
odontoiatra dovrà affrontare nell’intero arco professionale, non 
più di una decina di situazioni, una ogni 4-5 anni di attività. Peral-
tro gran parte delle emergenze mediche si presenta come minori 
(lipotimia, l’ipotensione ortostatica, lieve reazione allergica). Ac-
canto  possono darsi alcune con esito infausto: in Italia avvengo-
no 4 -5 decessi l’anno di pazienti in ambienti odontoiatrici.

L’emergenza nello studio odontoiatrico, un argomento raramente affrontato
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"Allineatori in terapia ortodontica: vantaggi 
e svantaggi" è il topic dell’ XI Convegno Na-
zionale Ortodonzia, Legge e Medicina Legale 
che il 25 e 26 settembre si tiene al Rechigi 
Park Hotel a Modena con solo relatori e 
presidenti di seduta. L’evento, organizzato 
in condivisione con SIDO (Presidente Giulia-
no Maino), AIDOr l'Accademia Italiana di Or-
todonzia (Paolo Manzo),  SIOF (Claudio Buc-
celli),  SUSO (Gianvito Chiarello) nonché dal 
Servizio Sanitario Regionale Emilia Romagna 
- AUSL (Pietro di Michele), si tiene on-line a 
sostegno dell’ASEOP.
Preceduto il venerdì mattina da uno stimo-
lante pre-congresso sulla "Gestione della 
consulenza in Ortognatodonzia. Dalla pre-
sa in carico del paziente ai rapporti con il 
responsabile di struttura: le nuove regole", 
il convegno affronta le tipologie di consu-
lenza, le formule contrattuali, la fiscalità del 
rapporto, il ruolo del laboratorio e vari sce-
nari del contenzioso: un vademecum per i 
giovani, un memo per già avviati nella pro-
fessione.

Nella  “lectio magistralis” di Massimo Ronchin si effettua un excursus storico e clinico degli allineato-
ri, partendo dalla mascherina estetica alla biomeccanica evoluta, trattando le evidenze scientifiche 
e la letteratura nonché i profili di responsabilità professionale. In conclusione una tavola rotonda 
con i Presidenti delle Società organizzatrici sul tema: "Il codice etico in terapia ortognatodontica 
con allineatori: dal professionista all'azienda". Presenti le più note aziende d’allineatori: Invisalign, 
ArcAngel, Nuvola, F22, Air Nivol.  
Patrocinato da molte sigle che ne hanno condiviso contenuti e progettualità , il Convegno esor-
disce il sabato con una Tavola Rotonda sul libro "The Citadel" versione inglese de “La Cittadella: 
Storia dell'Ortodonzia Italiana". Si approfondiscono inoltre le implicazioni cliniche e gnatologiche 

nella terapia ortodontica con allineatori, il 
valore della diagnosi, l'efficacia del disposi-
tivo ortodontico nonché un confronto sulle 
tecniche invisibili evidenziandone vantaggi 
e svantaggi. 

Si prosegue con la valutazione dei cambia-
menti nella diagnostica in Ortognatodonzia 
in 3D seguita da una riflessione legale sul 
"Prezzo giusto o equo compenso:  un dirit-
to anche per gli odontoiatri in consulenza?"  
Si affronta infine il "Consenso/dissenso 
informato in terapia ortognatodontica…” 
per concludersi con "l'Uso degli allineatori 
in pazienti in crescita con classe II". Previ-
sto inoltre  un corso/webinar  per Igienisti 
dentali ed Odontoiatri sul tema  "dell'Igie-
ne orale ed il controllo di placca batterica, 
tessuti molli e duri in terapia ortodontica", 
affrontando il "Valore dell'occlusione in or-
to-perio, la sinergia Igienista Dentale-Orto-
donzista con i sistemi di profilassi prebon-
ding nonché le lesioni ortodontiche con gli 
indici di riferimento". 

Si parla inoltre "dell'App Impact Tooth, del mantenimento orto-perio, dei trattamenti estetici post 
terapia ortodontica" per affrontare  un approfondimento medico-legale il "Riparto della responsa-
bilità professionale nel team". E’ previsto anche un secondo webinar corso di aggiornamento per 
l’ASO, su “Legge e Professionalità”. La mattinata  si  conclude con "La responsabilità dell'ASO qualifi-
cata: cosa cambia per l'assistente di studio odontoiatrica. 
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Un grazie agli sponsor

"Evento simbolico o comunione di intenti tra le varie sigle?"
L’XI Congresso “Ortodonzia, Legge e Medicina Legale”, che si svolge online il 
25 e 26 settembre presenta un’assoluta novità, vale a dire il coinvolgimen-
to di diverse sigle come SIDO, AIDOR, SUSO, SIOF E ASL di Modena. È un 
fatto simbolico o prevede una comunità d’intenti tra le varie associazioni 
sindacali e scientifiche? Intervista a Pietro di Michele, past president SUSO 
e organizzatore del Congresso.

La ringrazio per la domanda. L'appuntamento di Modena di Ortodonzia Legge e 
Medicina Legale  vuole essere da sempre un momento interdisciplinare  e di appro-
fondimento tra SIDO, SIOF, SUSO e AUSL Modena  su temi di Ortodonzia Forense e 
medicina legale. La vera grande novità di questa edizione di quest'anno, estrema-

mente difficile , è il merito del presidente SIDO, dott. Giuliano Maino che ha condiviso con le sigle scientifiche 
e sindacali AIDOR, ASIO e SUSO un momento di stretta collaborazione della intera comunità scientifica orto-
dontica italiana a suo sostegno, nell’ intento di arrivare ad abbattere muri e realizzare ponti e fusioni di idee.

L’argomento che dà il titolo al congresso, “Allineatori in Terapia Ortodontica: Vantaggi e Svantaggi”, 
è un tema caldo, molto dibattuto, spesso causa di fraintendimenti, come se gli allineatori trasparen-
ti fossero la panacea anche per chi non ha profonde conoscenze di Ortognatodonzia. Chiarire questi 
punti è nell’intenzione degli organizzatori?

Tutto il Convegno è un momento di approfondimento con relatori di fama internazionale , su un tema estre-
mamente innovativo e dibattuto per noi ortodontisti, gli “Allineatori in Terapia Ortodontica”. Il confine tra ri-
sultati scientifici con evidenza e  possibilità di biomeccaniche ortodontiche sempre più  sofisticate, rende questi 
dispositivi sempre più  affidabili e performanti consapevoli che ancora tanto riusciranno ad essere migliorati, 
sfatando forse la prima definizione di semplici allineatori per estetica. 

Alla tavola rotonda sul “Codice etico in terapia ortognatodontica con allineatori” partecipano pro-

fessionisti e aziende. Ci sono elementi di novità rispetto al Codice etico e deontologico che siamo 
abituati a rispettare?  

Il momento della Tavola Rotonda di confronto con professionisti e aziende, segna un primo passo nel volere 
dare autorevolezza e grande dignità a questi dispositivi, ma ancora di più la necessità di sottoscrivere un 
codice Etico che definisca regole di comportamento di tipo commerciale sottolineando la necessità di avere 
un Bollino Blu da parte delle aziende commerciali produttrici, nel rispetto che la realizzazione e la prescrizio-
ne restino solo nelle mani di professionisti abilitati alla professione medica/Odontoiatrica dopo un percorso 
diagnostico del paziente.

Il corso pre-convegno sulla gestione del rapporto di consulenza con lo studio monoprofessionale 
e le strutture di odontoiatria organizzata, vuole colmare un vuoto informativo per i collaboratori 
decisamente in aumento, e non solo in campo ortodontico, anche per prevenire i contenziosi? 

Il corso preconvegno del venerdi mattina 25 settembre, è un percorso formativo per i più giovani ma anche 
meno, nel conoscere e rispettare le regole fondamentali della Consulenza Ortodontica, cui attenersi, per non 
cadere in sanzioni giuridico amministrative o conteziosi medico legali, specie oggi in un momento di Emergen-
za Sanitaria Pandemica, e di decadimento professionale estremamente condizionato da regole commerciali.

Pur essendo lei un conoscitore attento e puntuale del mondo odontoiatrico, e di conseguenza del 
“mercato”, riesce a cogliere nel cambiamento gli elementi che possono infondere fiducia nel futuro. 
Quali scenari intravede all’orizzonte?

In questo momento culturale ortodontico con sempre minor  utilizzo dei dispositivi metallici e  maggiore uso 
di dispositivi estetici come gli allineatori a livello internazionale, sta segnando il momento del “cambio passo” 
generazionale della professione verso il mondo del digitale, che ci impongono rispetto e governo clinico cul-
turale nelle ricerca scientifica, nella certezza che non esiste “vision futura” senza la conoscenza del passato, 
quindi grande fiducia per un presente e futuro nel quale siamo già entrati.

 Pietro di Michele
 Alberto Laino

INFO: ecm@emmduegroup.it
Scarica il programma completo di iscrizione sul sito www.suso.it
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"Evento simbolico o comunione di intenti tra le varie sigle?"

Nato ad Argenta, (FE),  Nerio Pantaleoni risie-
de a Poggio Grande di Castel S. Pietro Terme 
dove svolge attività libero professionale, come 
Direttore Sanitario e presso il suo studio in Via 
Masia n. 36, a Bologna. Dopo aver conseguito 
il diploma di Odontotecnico presso l’Istituto di 
Arti Sanitarie Ausiliarie di quella città, apre nel 
1963 il primo laboratorio italiano di Ortodonzia, 
frequentando in contemporanea il reparto di 
Ortognatodonzia dell’Istituto "Beretta" di Bolo-
gna, diretto da G.Maj. 

Laureato in Medicina a Pavia con la tesi: “In-
fluenza dei muscoli delle labbra e delle guance 
sull’insorgenza di alcune malocclusioni dentali”, 
si specializza successivamente in Ortognato-
donzia a Cagliari con la tesi: “Previsione antro-
pometrica del profilo della faccia nei trattamenti 
ortognatodontici”. Dopo essersi perfezionato in 
Antropometria in Ortognatodonzia, rivolge le 
sue ricerche agli studi antropometrici in Orto-
pedia oro-facciale, avviati in Italia da E. Muzj. 
Oltre ad articoli scientifici su riviste specializzate 
italiane ed estere, Pantaleoni è autore di testi 
specifici ortognatodontici di carattere tecnico 
e storico. Nell’anno 1993/94 diventa Coordina-

tore del 1° corso di Perfezionamento di Antro-
pometria in Ortognatodonzia a Cagliari (Istitu-
to di Stomatologia - Scuola di Specializzazione 
in Ortognatodonzia, diretto da Paolo Falconi), 
perfezionandosi nel 95 a Parma in Ortodonzia 
post e pre-chirurgica. Eletto a Siena Segretario 
della Società di Storia dell’Odontostomatologia 
(SISOS) nell’aprile del 95, ne diviene il vice-presi-
dente e, successivamente, Presidente dell’Acca-
demia di Antropometria Oro-Facciale (ANT-OR) 
nel 1977. 

Nel 2000-2001 è Professore a contratto di Orto-
gnatodonzia III nella Scuola di Specializzazione 
in Ortognatodonzia della Facoltà di Medicina di 
Ferrara. Nell’anno successivo diventa Professo-
re a Contratto-tutor nella Scuola di Odontoiatria 
della Facoltà di Medicina di Bologna. 

Socio Fondatore di OR-TEC nel 1968, vi ricoprirà 
i seguenti ruoli: Consigliere, (Anni 1973, '74 e 
'77), Segretario (biennio 1975/76) ed infine pre-
sidente (1978 all'80 e dall'81 all' 86). Nell'ambito 
del 51° Congresso Nazionale di OR-TEC (Roma, 
ottobre 2019) viene infine eletto Presidente 
Onorario. 

L’enigmaticità della Gioconda secondo 
il "parametro Pantaleoni"

   Da una punizione una brillante esperienza imprenditoriale 

Nei tre anni (1990-93) in cui Nerio Pantaleoni fre-
quentò la specializzazione di Ortognatodonzia  
all’Università di Cagliari diretta da Paolo Falconi, 
ebbi modo, come professore ordinario di quell’a-
teneo, di apprezzarne la preparazione, la vivacità 
intellettuale, il senso della ricerca in campo arti-
stico. Pantaleoni rimase in seguito nell’Università 
per preparare un corso di perfezionamento di an-
tropometria facciale, che, approvato da Falconi, 
venne seguito con successo da numerosi allievi di 
varie regioni. 

Il suo nome compare anche come co-autore nella 
“Storia dell’Ortognatodonzia”  da me scritta con 
Pietro di Michele nelle due edizioni, italiana ed in-
glese. Mi permetto pertanto qualche breve anno-
tazione sulla sua ricerca relativa all’enigmaticità 
della Gioconda svelata dal parametro Pantaleoni.

Premesso che sin dalla giovane età ha sempre col-
tivato l’arte (suo desiderio era di iscriversi al liceo 
artistico ma i genitori non glielo permisero) Pan-
taleoni ha in seguito frequentato pittori, scultori, 
architetti, visitato rassegne, chiese, pinacoteche, 
creando un cenacolo culturale artistico nella sua 

bella casa di Poggio Grande nei pressi di Bologna. 
Nella normale attività professionale di ortodonti-
sta, si è dedicato alla ricerca sulla normalità del-
le dimensioni verticali della parte inferiore della 
faccia: fondamentali i suoi oltre vent’anni di col-
laborazione nel reparto di  Ortognatodonzia dell’I-
stituto Beretta di Bologna diretto da Giorgio Mai, 
avendo come mentore Edmondo Muzi. 

La lunga frequentazione con il Maestro gli permise 
di approfondire le  ricerche biometriche condotte 
da Muzi e i canoni seguiti dagli artisti dell’antichità 
greca via via  fino al periodo rinascimentale oltre 
agli studi sull’armonia facciale. Di qui l’indagine 
sul canone di proporzionalità per determinare la 
normalità individuale della parte inferiore della 
faccia, trovando i punti di repere del “parametro  
Pantaleoni “. 

Ricerche applicate anche per svelare i segreti del 
sorriso di Monna Lisa di Leonardo, il quale, grazie 
probabilmente alle sue conoscenze sull’antropo-
metria “riusci’ ad  utilizzare il pennello come un 
bisturi !” 

Un protagonista "orto"
visto da Damaso Caprioglio 

Nerio e l' Ortodonzia 
La passione e la didattica  

Il tutto scaturì da una punizione. Ap-
partenendo ad una famiglia “della 
media borghesia” di Torino, fui iscritto 
dai Gesuiti per ricevere una istruzione 
classica, ma non essendo uno studen-
te  brillante, un’estate fui affidato per 
punizione all’ortodontista da cui ero 
in cura, il dr. Cerri, il quale, aprendo 
una stanza fece riemergere centinaia 
di modelli in gesso da squadrare, inse-
gnandomi il “taglio Tweed”. 

Iniziò da lì la mia carriera ortodon-
tica. Il piccolo laboratorio “Ortotec-
nica” all’interno dello studio infatti 
crebbe al punto di non poter soddi-
sfare le richieste del mercato, mal-
grado  4 persone full time. Una sera 
allora invitai a cena Lucio Ruffino, di 
“Torino Ortodonzia”, nostro diretto 
concorrente, proponendogli  di avvia-
re un unico Laboratorio di Ortodon-
zia. Cosa che avvenne in tempi bre-
vissimi. Rimaneva un dubbio: come 
chiamarlo?

Di rientro da una SIDO a Firenze 
(1998) in un autogrill m’ imbattei in 
Dario  Lanzani, il quale, con Stefano 
Della Vecchia e Gianluca Dalla Tana, 
aveva appena avviato OrthoSystem 
Italia, sedi a Milano, Parma e Roma. 
Ne approfittai subito: “Sarebbe pos-
sibile diventare Orthosystem Torino 

(OST)” chiesi, riuscendo a strappare, 
dopo una ventina di sigarette e un in-
contro a Milano, l’ambita denomina-
zione . 
Di lì la nascita di un laboratorio di 
oltre 300 mq. in pieno centro. Dopo 
poco (2002) Lanzani. Della Vecchia 
ed io  fummo invitati  dall’AD di Align 
Technology a S. Clara (California) per 
una tecnica “impossibile” da intro-
durre in Italia: trattare adulti con alli-
neatori sequenziali “invisibili”. Con lo 
spirito di avventura che da sempre mi 
accompagna e sulla scorta del “Vuoi 
provare a cambiare con noi il modo 
di fare Ortodonzia?” io accettai. Oltre 
a target ambiziosi mi furono affida-
ti Piemonte, Liguria e Val D’Aosta e, 
dopo 2 anni, la Sardegna.
Fu un’avventura fantastica, fatta di 
uomini, idee, lavoro, delusioni, dif-
ficoltà, errori, successi e da una cre-

scita personale che dura ormai da 
18 anni. Tra Laboratorio e Area Com-
merciale siamo arrivati ad essere in 
35 con unico focus: l’Ortodonzia. Nel-
la mission di OST c’è il senso del no-
stro impegno: “Assistiamo il mercato 
aiutando i nostri Partners a raggiun-
gere il successo, investendo sempre 
nel futuro” nella certezza che da soli 
non si può fare nulla. Ecco perché, 
a prescindere, desidero ringraziare i 
miei 3 Soci, Enzo, Massimiliano e Van-
ni, ribadendo che il rispetto dei ruoli 
e delle  competenze è fondamentale 
e che la voglia di guardare oltre è lo 
stimolo del fare, giorno dopo giorno. 

Un’esperienza né casuale nè istintiva, 
ma dalla validità imprenditoriale re-
plicabile. 

Carlo Fasola

VITE ORTODONTICHE

Carlo Fasola con l’amico Willy Manuzzi

Leggendo queste pagine sarà possibile, grazie a Nerio, in-
camminarsi per scoprire come può la conoscenza dei rap-
porti biometrici condizionare anche l’arte. Nello specifico 
egli  svela quelli che possono essere i segreti del sorriso di 
Monna Lisa frutto della genialità di Leonardo, che probabil-
mente, grazie alle sue conoscenze sull’Antropometria, riuscì  
a utilizzare il pennello come un bisturi. 

Leggendo si avrà la conferma dell’ acume di Nerio, scienzia-
to che ha dedicato la sua vita con passione allo studio e alla 
ricerca ortodontica e antropometrica, con una produzione 

scientifica di valore. Nerio va considerato un’eccellenza ed 
un patrimonio dell’Ortognatodonzia italiana, e nello specifi-
co, dell’ Or-Tec di cui è socio Fondatore oltrechè Presidente 
Onorario.

Con orgoglio quindi Or-Tec vuole essere al suo fianco, rin-
graziandolo per questa la nuova pubblicazione che, deve 
rappresentare  per tutti noi uno stimolo allo studio e ricerca.

Massimo Cicatiello S.D.T
Presidente Or-Tec
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Rapida carrellata su alcuni momenti significativi del congresso Parma 2020. Giovedì 22 Ottobre 
nell’ambito del precongresso, si affronta il “Progetto Cultura Odontoiatrica” con una giornata di con-
fronto “in casa AIG”. I vari Gruppi di studi si misurano sul tema comune della prevenzione: traguardi, 
protocolli ed innovazioni future. Una giornata cui non si può proprio mancare. 

Venerdi 23, nell’ambito dello stesso Progetto alcune SS (Società scientifiche) ed illustri ospiti inter-
nazionali (vedi elenco allegato) illustrano le rispettive linee guida con Tavola rotonda finale che fo-
calizza quanto viene esposto. A seguire un confronto tra le nuove “App-Licazioni” oggi disponibili. 
A conclusione della giornata alcuni work-shop gestiti dagli sponsor, seguita in serata dalla Cena di 
Gala in una location di prestigio per un  menù tipico della zona. Una serata con show a sorpresa 
tra “mentalismo” ed “illusionismo”. Sabato mattina al palazzo del Governatore situato nella piazza 
centrale si parla ai cittadini: un paziente correttamente informato è un nostro alleato, un paziente 
disinformato ha bisogno del doppio del nostro tempo (prima dobbiamo “combattere” contro le fake 
news – credenze -  e poi spiegare la scienza – cultura - . 

Queste poche righe sarebbero sufficienti ad illustrare cosa intendiamo per progetto “Cultura Odon-
toiatrica” che ha Parma 2020, capitale della cultura, come scenario. Sensibilizzare, informare, spie-
gare, mostrare….Una grande passerella comunicativa, un grande contenitore che parli ai “nostri” 
pazienti, in cui alcune SS (Società Scientifiche Odontoiatriche riconosciute dal Ministero della Salute) 
illustrino con un linguaggio semplice ma “appropriato” e soprattutto “comprensibile” i traguardi oggi 
possibili e quelli auspicabili. 

A queste relazioni seguirà un tavolo tecnico -politico, con ANDI Nazionale in cabina di regia, tra le 
Società Scientifiche ed alcune Istituzioni nazionali come Università e associazioni di categoria. Si 
parlerà della qualità delle cure odontoiatriche, della salute dentale a 360° sia dei bambini che degli 
adulti, spaziando dall’ alimentazione ai corretti stili di vita. I temi “politici” di interesse per la citta-
dinanza saranno invece prevenzione, qualità della prestazione, costi, abusivismo, catene low cost, 
terzo pagante.

A Vicenza grandi relatori
per l’ Alumni Meeting 2020

SPECIALE AIG

Di presenza il Congresso nazionale Parma 2020 
all'insegna del “Progetto di Cultura odontoiatrica”

Diagnosi evidence based 
e gestione dei disturbi 
temporo mandibolari 

Prof. Dr. Jens Christoph Türp

La Cultura dell'occlusione:
sapere quando apportare
delle modifiche 

Prof. Dr.Jean Daniel Orthlieb

L’importanza di conoscere  
la capacità masticatoria 
del paziente 

Prof. Dr. Gregor Slavicek

Gestione della fisioterapia 
dei DTM: l’innovazione 
digitale a supporto 
di medico e paziente

Prof. Sandro PallaDott.ssa Ida Marini

con il Patrocinio di:

ALUMNI MEETING 2020

“CONTROLLO TRIDIMENSIONALE: 
FATTORE STRATEGICO NEI TRATTAMENTI 

ORTODONTICI”

“LA MULTIDISCIPLINARIETA’: STRATEGIA 
VINCENTE NEI NOSTRI PIANI DI 

TRATTAMENTO”





Con il patrocinio della SIDO si tiene il 18 e 19 settembre a Vicenza  (Golf 
Hotel) l’incontro (l’ottavo della serie) denominato “ Alumni Meeting  
2020” che verte su due temi principali: “Il controllo tridimensionale: fat-
tore strategico nei trattamenti ortodontici” (venerdi) e “La multidiscipli-
narieta’: strategia vincente nei nostri piani di trattamento” (sabato). Le 
due fasi del meeting prevedono numerose relazioni ed appuntamenti. 
Tra i relatori (venerdi) Aldo Giancotti, Giuseppe Scuzzo, Roberto Stra-
di, Luca Lombardo , Matteo Spigaroli, Didier Fillion, Mattia Fontana e 
Paolo Manzo. Dalle 16.10  alle 17 ha luogo il “YOUNG BIDIMENSIONAL 
CORNER con Paolo Guerra, Amedeo Salomone, e Antonio D’Arsiè. Pro-
tagonisti del sabato sono inoltre Mauro Cozzani,  Cesare Luzi,  Mauro 
e Monica Merli, Stefano  Parma Benfenati  e Giuliano Maino,  Mariano  
Gallone, Giacomo Scuzzo,  Riccardo Rizzo.

Addio a Franco Poggio 
ex Presidente SIDO

E’  mancato il 5 settembre a Milano Franco Poggio, ex Presidente SIDO nel periodo 1986/87.  
Una  presidenza, la sua,  costellata di eventi di rilievo: per cominciare un convegno nell’ottobre 
’86 a Milano articolato in IV sessioni di comunicazione con interventi tra gli altri, di Ronchin, 
Slavicek e Genone.  Di grande richiamo un anno dopo anche il IX Congresso SIDO del 2/5 
Dicembre1987 svoltosi a Milano e caratterizzato dalla Relazione del vincitore del Premio Mon-
diale SIDO e dall’intervento di nomi entrati ormai nella Storia dell’Ortodonzia, come Giannì e 
Cozzani. Al termine (6 Dicembre) il Congresso fu seguito da un corso di aggiornamento sull’Or-
todonzia giapponese.  
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EVENTI E CONGRESSI

Associazione di 120 aziende  che pro-
ducono attrezzature e materiali per 
dentisti e odontotecnici, l’Assemblea 
Generale dei Soci UNIDI ha  eletto Il 
21 luglio Gianfranco Berrutti  quale 
suo nuovo Presidente. Incaricato di 
guidarne le sorti nel prossimo bien-
nio e, soprattutto, di traghettarla 
fuori dall’emergenza ancora in corso 
“per me - ha dichiarato Berrutti – è 
un onore assumere la presidenza e     
al tempo stesso una sfida importante. 

Stiamo tutti vivendo un momento storico eccezionale e sono 
convinto che tutte le associazioni, e la nostra in particola-
re, rivestiranno un ruolo fondamentale di guida per aiu-
tare l’industria di riferimento e tutta la filiera collegata.”
Il programma della nuova presidenza si concentrerà nei pros-
simi mesi sull’edizione 2020 di Expodental Meeting, program-
mata dal 19 al 21 novembre a Rimini, per rendere la mani-
festazione una “special edition”,  un momento importante di 
rilancio per tutto il settore e di incontro fra tutti gli attori in gioco. 
Nel corso della assemblea, ai soci è stato presentato fra l’altro un ap-
profondimento sulle recenti normative riguardanti i dispositivi medici. 
Di concerto con le altre associazioni coinvolte UNIDI ha in-

fatti ottenuto il posticipo dell’entrata in vigore del nuovo Re-
golamento UE 745/2017 (MDR) al 26 Maggio 2021. Inol-
tre i soci sono stati informati che Confindustria Dispositivi 
Medici ha modificato lo statuto della federazione per consentire l’a-
desione di UNIDI in forma aggregata che avverrà nei prossimi mesi. 

Con l’elezione del Presidente, UNIDI ha riorganizzato anche il Consi-
glio Direttivo composto oggi da 9 consiglieri compreso il Presidente: 
Gianfranco Berrutti, Simone Banzi, Paolo Bussolari, Attilio Carnevale, 
Luigi Fanin, Cristina Cesari Favonio, Emanuela Guerriero, Fabio Velot-
ti, Mario Zearo. Gli uscenti sono Gianna Pamich, Presidente dell’as-
sociazione negli ultimi 4 anni, Edoardo Botteon e Lisa Micheletto. 
Classe 1968, laurea in Economia Aziendale alla Bocco-
ni di Milano, Gianfranco Berrutti è già stato Presiden-
te UNIDI tra il 2012 e il 2016 e in seguito vicepresidente. 

Dal marzo dello scorso anno ricopre il ruolo di Presiden-
te della Federazione dell’Industria Dentale Europea (FIDE), as-
sumendo, nel febbraio 2020, anche la carica di Presidente 
di IDM, (Associazione Internazionale delle Industrie Dentali). 

Amministratore delegato della Major Prodotti Dentari. l’azienda di fa-
miglia, ha sempre avuto un ruolo propositivo e di spicco in ambito 
associativo, lavorando fattivamente all’internazionalizzazione e allo 
sviluppo delle industrie italiane e del Made in Italy nei mercati esteri.

Gianfranco Berrutti nuovo presidente dell’UNIDI
Unione Nazionale delle Industrie Dentarie Italiane

I componenti del nuovo Consiglio Direttivo scaturito dalle elezioni

Quest'anno ha visto tutta la nostra 
categoria professionale enorme-
mente impegnata nel fronteggiare, 
sperando nel migliore dei modi, l'e-
mergenza COVID 19.

Dopo una prima fase di gestio-
ne delle sole emergenze che, con 
grande propensione della nostra 
categoria, sono state affrontate e 
assicurate su scala nazionale, ab-
biamo predisposto le nostre agen-
de, i nostri studi professionali ed il personale di 
studio ad una modalità completamente diversa 
di accettazione e gestione degli appuntamenti.
In realtà molti cambiamenti sono intervenuti 
anche nella modalità di aggiornamento cultu-
rale e scientifico che da una versione quasi al 
100% live è transitata ad una versione del tutto 
online.
In questo processo SIDO, con il 
Presidente Giuliano Maino e AIDOR, 
con il Presidente Paolo Manzo, 
hanno lavorato di concerto per 
realizzare quella sinergia e totale 
collaborazione sui programmi e 
progetti che fino ad ora era rima-
sta solo un'idea, riuscendo a dar 
vita al I Congresso Digitale SIDO 
AIDOR a Maggio che ha visto al-
ternarsi speaker di calibro interna-
zionale che con i loro webinar hanno affrontato 
il topic della Interdisciplinareità in tutte le sue 
sfaccettature.

A latere di questo sono andati in onda dei we-
binar di assoluto valore che hanno contribuito, 
tramite le esperienze condivise dai massimi 
esperti mondiali, alla gestione sia medica, sia 
economica che virologica dell'emergenza.
Attualmente siamo in una fase in cui piano 
piano speriamo di uscire dalla crisi sanitaria 
in modo completo e tuttavia, per le restrizioni 
ancora necessarie, si è reso indispensabile con-
vertire in formato digitale anche il Congresso 
Internazionale SIDO AIDOR previsto a Firenze a 
Novembre a Fortezza da Basso.

Ma più che interpretarla come 
una "diminutio", questa è stata dal 
Dr Maino e Dr Manzo vista come 
un'opportunità per poter portare 
all'attenzione di un pubblico vasto 
e desideroso di aggiornamento, 
il contributo dei massimi esperti 
dell'ortodonzia moderna.
Pertanto è stato programmato il 
II Congresso Digitale SIDO AIDOR 
che nelle date 13-14 Nov 2020 
dalle 9-13, vedrà alternarsi online 

i relatori più esperti relativamente ai topics del 
congresso che saranno:
L’apertura sarà preceduta da una relazione dal 
titolo : “Elogio della Imperfezione” , un titolo al-
quanto curioso in un mondo dove pensiamo di 
avere fatto ordine e chiarezza su tutto.

Seguiranno sessioni dedicate a: 
- Milestones: i classici dell’ortodonzia 
- Aree estetiche: approcci a confronto
A seguire sono in programmazione 
altre 2 sessioni congressuali , il cui 
contenuto sarà: 
- Digital Plaza : una vera  chermesse 
del digitale  in cui si parlerà di Bon-
daggio Indiretto, Allineatori,  Piani-
ficazioni di Ancoraggi Scheletrici e 
applicazione delle Nuove Frontiere 
del Digitale in Ortodonzia

- Le II classi: approcci a confronto, in cui si ana-
lizzeranno con i massimi esperti, tutti gli aspetti 
delle classi II, dalla razionalità del trattamento  
alla loro gestione.  
- Il WIOC Congress con lo stato dell’arte dell'an-
coraggio scheletrico.
  - OSAS: ruolo dell’ortodonzia  e delle specialità 
correlate. 

Con questo programma ambizioso ma corrobo-
rato da tanta forza di volontà e da tanta inedita 
sinergia tra le realtà più rappresentative dell'or-
todonzia, SIDO e Accademia Italiana di Orto-
donzia, ci auguriamo di poter dare un segnale 
ed un contributo di aggiornamento scientifico e 
culturale all'ortodonzia italiana e mondiale.

Vi aspettiamo tutti al Congresso 
SIDO AIDOR di Nov 2020 

Con la collaborazione tecnica di EDRA, dal 10 
settembre 2020 nasce la nuova piattaforma 
scientifico-didattica del Collegio dei Docenti 
Universitari di Discipline Odontostomatologi-
che ETS (CDUO), www.cduo.it La piattaforma è 
gratuita, utile e funzionale per tutta la Comunità 
odontoiatrica (Liberi professionisti, Docenti uni-
versitari, Specializzandi, Dottorandi, Studenti, 
Igienisti dentali, Odontotecnici, ASO ecc.),

CDUO2020
Visto che il 27° Congresso Nazionale del Colle-
gio dei Docenti Universitari di discipline Odon-
tostomatologiche non può tenersi in presenza, 
la parte scientifica è prevista in modalità virtua-
le ed asincrona sulla nuova piattaforma istitu-
zionale.

Tutti i Simposi scientifici istituzionali del Con-
gresso sono stati pre-registrati e diventano fru-
ibili senza nessun vincolo temporale dal 10 set-
tembre, previa registrazione alla piattaforma. 
Sono inoltre previsti uno o più percorsi ECM 
gratuiti tramite FAD per i Liberi professionisti ed 
i crediti CFU per gli Studenti, disciplinati questi 
ultimi dai singoli Atenei.

La Società Italiana di Odontostomatologia e Chi-
rurgia Maxillo-Facciale (SIOCMF), società scienti-
fica del CDUO, ha provveduto, in collaborazione 
con il Provider Accademia Tecniche Nuove ad 
accreditare gratuitamente per i partecipanti che 
accederanno alla piattaforma da settembre a 
dicembre, la FAD “Nuove Tecnologie in campo 
Odontoiatrico, dalla Ricerca alla Clinica” che vede 
coinvolti alcuni Simposi del CDUO 2020, per un 
totale di più di 30 crediti ECM (validi per il 2021).

È inoltre confermata, seppur da remoto, il fio-
re all’occhiello da sempre del Congresso, ossia 
la Poster Session. Tutti i 665 abstract vengono  
pubblicati sulla Rivista Journal of Osseointegra-
tion, indicizzata su Scopus ed i pdf dei poster, 
opportunamente divisi e discussi con appositi 
Commissari per decretare per ogni topic 1 Mi-
glior Poster e 2 Menzioni d’Onore, vengono  
messi online sulla piattaforma del Collegio da 
ottobre a dicembre 2020. 

Il 30 settembre, con un collegamento in diretta, 
vengono proclamati i vincitori delle 32 Sessioni 
Poster e dello Young Contest CLOPD e CLID e al-
tresì premiati i migliori contributi scientifici del 
XXV Simposio delle Scuole di Specializzazione in 
Ortognatodonzia (con il Premio Baccetti) e del 
X Simposio delle Scuole di Specializzazione in 
Chirurgia Orale.

Seppur pre-registrate, le sessioni permetto-
no quel momento di scambio e di confronto 
da sempre scopo primario del Congresso, che 
sicuramente invoglierà chi è 
coinvolto nel dentale a fru-
irne, avendo a disposizione 
un ampio ventaglio di argo-
menti da cui attingere 
per la didattica a 
distanza.

T u t t i 
i video 
r i m a r r a n n o 
sempre online nel-
la pagina CDUO2020. 
Una piattaforma sem-
pre attiva ed in piena evo-
luzione che non esaurisce  il 
suo scopo con un semplice acces-
so una tantum, ma ha sempre nuove sessioni e 
novità per richiamare l’attenzione degli utenti.

Infine, le Aziende e le Società Scientifiche che 
hanno supportato l’iniziativa hanno a disposi-
zione una loro pagina all’interno della macro 
sezione “I partner informano”, così da poter 
presentare con video e/o banner le novità di 
questi mesi che, a causa del lock-down, non 
hanno potuto promuovere in presenza. Le So-
cietà Scientifiche possono invece presentare se 
stesse e le loro prossime attività e/o iniziative.

Segreteria scientifica e tecnica
Ref. Giada Gonnelli - g.gonnelli@outlook.it

Congresso SIDO AIDOR: il 13 -14 novembre 
Sinergia e collaborazione online

Al 27° Collegio dei Docenti nasce
 la nuova piattaforma scientifico didattica 

Giuliano Maino
Paolo Manzo
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Successo terapeutico 
tra igienista dentale e ortodontista

Gestione delle risorse umane
economiche e di mercato

L’ortodonzia può essere dannosa nei 
confronti dei denti e dei tessuti paro-
dontali? La domanda, quasi provoca-
toria, è stata posta a Andrea Butera, 
igienista docente in Master universi-
tari, professore a contratto e Direttore 
delle Attività didattiche del Corso di 
Laurea in Igiene Dentale all’Università 
di Pavia, dov’è anche Tutor didattico/
clinico, oltrechè coautore di articoli 
scientifici e relatore in corsi e congressi  
nazionali e internazionali.

“Un trattamento ortodontico non coniugato a un ottimo controllo 
dell’igiene orale è potenzialmente lesivo per i tessuti duri e molli del 
cavo orale. Punto di partenza comune e riconosciuto è il completo 
controllo della placca batterica nell’intero percorso suddivisibile in  
momenti fondamentali del trattamento: pre, all’inizio, durante e alla 
fine, a posteriori.”

Quali azioni porre in atto per prevenire le potenziali lesività?
“Ogni fase deve essere supportata da protocolli specifici e dalla su-
pervisione dell’igienista affinché al termine dell’iter non si palesino 
danni provocati da scarsa igiene orale. Le potenziali lesività del trat-
tamento, relative all’azione diretta, riguardano il cambiamento nel 
microbioma orale con processo di disbiosi e conseguente aumento 
di batteri patogeni quali Streptococcus Mutans e Lactobacilli e lo 
stress meccanico sul parodonto. E indirettamente, l’ostacolo dell’ap-
parecchiatura fissa alle manovre igieniche  quotidiane e simultanea-
mente, la forte capacità ritentiva.”

Quali le patologie ricorrenti e quali gli elementi dentari e rela-
tivi tessuti limitrofi più colpiti?
“Le patologie ricorrenti si possono suddividere in base al tessuto 
bersaglio: smalto e dentina possono manifestare white spot e carie, 

e nei tessuti parodontali insorgenza di gengivite marginale, forma-
zione di tasche parodontali, recessioni gengivali e riassorbimenti 
radicolari.Gli elementi più colpiti secondo la letteratura, sono gli in-
cisivi superiori e i molari inferiori, con aumento della percentuale di 
coinvolgimento delle aree limitrofe ai contorni dei bracket o degli 
attachment e ricoperte dalle bande.”

Quali azioni da porre in atto prima di iniziare un trattamento 
ortodontico?
“La fase più importante è la preparazione del paziente: occorre  con-
siderare diverse variabili, correlarle alle capacità  del paziente non-
ché la suscettibilità a patologie a carico del cavo orale. In tale fase è 
comune commettere errori di pianificazione, sotto o sopravvalutan-
do entrambe e compromettendo il trattamento in termini estetici e 
funzionali. Per inquadrare il paziente in un protocollo adeguato è 
bene valutare i fattori di rischio derivanti dalle abitudini di igiene 
orale domiciliare quotidiana, analisi del fenotipo dei tessuti duri e 
parodontali e dalla qualità e quantità della secrezione salivare e dei 
batteri presenti.”

Come pianifica le sedute di igiene nel trattamento ortodonti-
co?
“Compito dell’Igienista è stabilire un protocollo di sedute di igiene e 
fissare gli appuntamenti ai pazienti in base alla loro classificazione  
seguendo tre tempistiche:
• Suscettibilità lieve: richiamo ogni sei mesi con l’ID, l’ortodontista 
che esegue il controllo e/o l’attivazione dell’apparecchio ortodontico 
mensilmente verifica la qualità dell’igiene domiciliare fissando even-
tualmente una seduta anticipata con l’ID;
• Suscettibilità moderata: richiamo ogni 3 mesi con l’ID, con verifica 
di qualità dell’igiene domiciliare fissando eventualmente una seduta 
anticipata con l’ID;
• Suscettibilità severa: richiamo ogni mese al controllo e/o attiva-
zione dell’apparecchio da parte dell’ortodontista fissando eventual-
mente una seduta con l’ID.

I pazienti di non buona compliance e difficoltà nel controllo di placca 
batterica, devono essere trattati come con suscettibilità severa. Di 
qui i richiami con cadenza mensile fino alla completa  collaborazio-
ne e al miglioramento dei suddetti indici.

A cosa si riferisce parlando di suscettibilità?
“Prima di iniziare qualsiasi trattamento è necessario stabilire il gra-
do di predisposizione ad eventuali danni su tessuti duri e/o parodon-
tali. Esistono indici specifici per valutare qualità e quantità di smalto, 
difetti di mineralizzazione, sensibilità dentinale, screening salivari, 
capacità tampone e altri, tramite i quali è possibile inquadrare il pa-
ziente su tre livelli di suscettibilità all’insorgenza di patologie a carico 
dei tessuti duri e molli:
• Lieve: buona quantità salivare (>5mL) con Ph stabilmente tra 6,7 
e 7,8 e buon potere tampone, indice di BEWE compreso tra 0 e 1 e 
Schiff Air Index compreso tra 0 e 1.
• Moderata: poca quantità salivare (compreso 5-3,5 mL) con Ph com-
preso tra 6,0 e 6,6 e discreto potere tampone, indice di BEWE com-
preso tra 1 e 2 e schiff Air Index compreso tra 1 e 2.
• Severa: scarsa quantità salivare (<3,5mL) con pH < 6,6 e discreto/
scarso potere tampone, indice di BEWE compreso tra 2 e 3 e Schiff air 
index compreso tra 2 e 3.
I risultati dei test, su una scheda stilata ad hoc, unitamente alla va-
lutazione degli altri fattori eziologici (igiene orale, alimentazione, 
esposizione al fluoro, predisposizione individuale, etc.) sono utili per 
valutare la “cariorecettività”, diagnosticare una possibile causa d’in-
sorgenza di carie, scoprire una disfunzione salivare ed indirizzare il 
paziente verso le cure più appropriate. Per il successo terapeutico 
è fondamentale aggiungere le capacità del paziente nell’utilizzo dei 
normali sussidi di igiene orale domiciliare, nonché la compliance che 
gioca sempre il ruolo di maggior importanza.”
Per aggiornamenti sulle attività di ricerca e le iniziative di Butera  
seguirlo su Instagram @andreabuterardh e sul sito https://andrea-
buterardh.cloud/

All’Università Vita Salute S. Raffaele di Milano sono aperte le iscrizioni 
al Post Graduate di Management e Marketing in odontoiatria, quinta 
edizione (18 posti)  diretto da Enrico Gherlone e coordinato da Anto-
nio Pelliccia. 

In programma: 
•  Capacità organizzative e processi decisionali di organizzazione
•  Concretezza nella programmazione, controllo e gestione economica
•  Capacità di motivare i collaboratori e sviluppare performance di marketing
Quindici docenti esperti a confronto e case history sinergici per comprendere la gestione 
delle risorse umane, economiche e di mercato. 

Per informazioni: 
info@arianto.it 
https://www.arianto.it/post-graduate-marketing-management-odontoiatria/ 
 Tel. +39 (02) 480 000 53

L’ORTODONZIA 
OGGI: 
COSA E’ 
CAMBIATO
18/19 
Settembre 
2020
Hotel Gli Dei 
Via Coste di Agnano 21 - Pozzuoli (Napoli)

18 SETTEMBRE 2020
 9,30 G.P. Farronato   Metodiche 3D : dalla diagnosi alla terapia 
10,15 F. Festa     Antropologia del Genoma e Tecnologie 3D applicate all’Ortodonzia. Cosa è cambiato?
11,00     Coffe break
11,30 R. Martina    L'impatto delle nuove tecnologie nella diagnosi e nel trattamento delle malocclusioni
12,15 P. Di Michele   Terapia ortodontica non estrattiva con  Allineatori e rispetto del parodonto :
                               Luci ed Ombre
13,00     Domande ai relatori
13,30     Pausa pranzo
15,00 A. Laino    I Traumi Dentari: nuova proposta comportamentale 
15,30 R. De Gabriele    Tre innovazionI che hanno cambiato in meglio l’ortodonzia 
16.15 A.B.   Giannì   Programmazione tridimensionale digitale e customizzazione in chirurgia ortognatica
17.00     Domande ai relatori

19 SETTEMBRE 2020
9,30 R. Deli     Le seconde classi sono un segno di evoluzione della specie o una vera patologia?
10,15 R. Schiavoni   Il Trattamento della II Classe tra evidenza ed etica
11,00     Coffee break
11,30 M. Mignogna   La Medicina orale pediatrica: quadri clinici utili in ortodonzia
12,30     Domande ai relatori
13,00     Conclusioni e verifica ECM

 IN ACCREDITAMENTO ECM

PATROCINI RICHIESTI
per info e iscrizioni

SCIENZA E TECNICA

SUSO News

Andrea Butera
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Si spegne a Torino il Maestro Pietro Bracco, 
luce dell’Ortognatodonzia internazionale

Pietro Bracco si è spento nella mattinata  
di venerdi 4 settembre a Torino, dopo una 
lunga malattia. Al diffondersi della notizia 
della morte è stato subito un vasto, sentito 
cordoglio. Fondatore e direttore della Scuo-
la di Specializzazione in Ortognatodonzia 
dell’Università di Torino (1999/2010) Bracco 
fu clinico,  Professore ordinario titolare della 
Cattedra di Ortognatodonzia e Gnatologia 
del Corso di Laurea in Odontoiatria e Pro-
tesi Dentaria alla Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università di Torino dal 1989 al 
2011. Presidente CLOPD dal 1992 al 1997. Primario della S.C.D.U. 
Ortognatodonzia e Funzione Masticatoria dal 1996 al 2011, è 
mancato all’età di 79 anni lasciando un vuoto professionale ed 
umano difficile da colmare. Quelle che seguono sono le prime 
due reazioni di chi all’illustre professore fu allievo e affezionato 
ammiratore.
 

Caro prof.  
lo so che questa lettera arriva un po’ in ritardo e spero che non si 
inalberi come quando in clinica, nei lontani anni ’80, si accorgeva 
che qualcuno di noi non aveva tutta la serie di pennarelli (indelebili 
rossi e blu, punta media e punta fine, per scrivere sulle circa mille 
scatole dei pazienti in cura) o peggio quando captava il mio sguardo 
scettico e mi diceva “Biancucci, sei una sovversiva!”, senza che nean-
che avessi aperto bocca. 
Ricordo tutto di lei: i suoi sproloqui (non li capivamo, eravamo trop-
po giovani e ingenui), le sue sfuriate (ne colgo solo adesso il senso 
educativo), le sue lezioni nel corso di Specialità che spaziavano dal-
la crescita cranio-facciale (il suo cavallo di battaglia, piuttosto che 
la scontata tecnica ortodontica) al romanzo “Il gabbiano Jonathan 

Livingston” (mi fece fare le fotocopie del suo 
libro, ricorda?), i suoi teneri consigli quando 
piangevo perché qualcuno mi aveva detto 
“con quell’accento romano non avrai succes-
so, soprattutto in provincia” e lei, con voce 
stentorea al riparo da orecchie esterne “non 
è vero, quelli che ti dicono così sono cattivi, 
anzi il tuo accento è molto piacevole”. 

Certo che tante volte mi ha fatto piangere, 
ma quelle lacrime sono servite a temprare 
tutti noi allievi, inquadrati come soldatini per 

poi avventurarci nel campo di battaglia, ben attrezzati per affronta-
re casi ortodontici complessi (ci diceva “da voi specialisti arriveranno 
i casi più difficili e dovete essere in grado di risolverli, perché quelli 
facili se li prendono gli altri”), convocati alle riunioni di reparto per 
ricevere, con brutale passione, consigli e indicazioni a dir poco avve-
niristici in tempi non sospetti, perfino sulla compilazione accurata e 
puntuale del diario clinico per tutelarci in caso di contenzioso con il 
paziente (negli anni ’80 ’90 pensavamo solo a diventare bravi, nessu-
no pensava ai tribunali). 

Una lunga storia la nostra caro prof, cominciata con le lacrime e con 
altre lacrime sembra chiudere il cerchio. Ma questa volta sono lacri-
me di dolore, di perdita, di un pacchetto pieno di ricordi che chiede 
di essere archiviato, mentre invece tutti noi che siamo stati al suo 
fianco ce lo vogliamo tenere ben stretto, per non lasciarla andare 
lontano. Ne abbiamo ancora bisogno. 
Quegli occhi azzurri che ci pianta addosso, densi di verità e di corag-
gio, adesso non ci spaventano più: ci leggiamo tutta la sua anima 
che ci parla di passione per il nostro lavoro, di onestà intellettuale, di 
forza interiore, di capacità di andare oltre, di non temere le sconfitte, 
di risollevarci dalle delusioni. 

Io le devo molto, anzi le devo tutto. Aveva ragione quando una tren-
tina d’anni fa, con un affetto ben celato ma reale, mi disse “visto? Eri 
una troglodita, invece adesso…!”. Si che aveva ragione, e se adesso 
mi sento a posto con me stessa, il merito è tutto suo. L’unico rim-
provero che le faccio è che ci ha abbandonato. Credevamo che non 
sarebbe mai successo, per questo piango.  Con gratitudine eterna

                                            Patrizia Biancucci

Pietro Bracco è stato un Maestro di vita e di profes-
sione. In questo momento di passaggio e di rifles-
sione, più che mai ci rendiamo conto dell’impor-
tanza dei suoi insegnamenti prima di tutto di 
vita intimamente legati a quelli professionali.
La sua esistenza e stata dedicata all’Odontoia-

tria con particolare riguardo all’Ortognatodon-
zia, alla conoscenza e al rispetto costante dell’Armo-

nia della funzione, concetto alla base della Scuola da lui fondata e 
trasmesso in maniera magistrale a generazioni di studenti e profes-
sionisti. Lo hanno caratterizzato il senso delle Istituzioni, la capaci-
tà organizzativa e la competenza professionale facendo della sua 
Scuola una palestra per tutti, ricchi e poveri, giovani e meno giovani, 
neolaureati ed esperti professionisti, personaggi importanti e gente 
semplice. 
Bracco aveva anche una profonda conoscenza dell’animo umano, 
una caratteristica sua  innata tale da suscitare entusiasmo e passio-
ne in chi volesse seguirlo. Nella mente di ogni suo allievo, ne siamo 
certi, c’è una sua qualche frase personale, un ricordo che non si can-
cellerà col tempo, lasciando una traccia indelebile.

                                                                               Maria Grazia Piancino 

Ad una figura che ha onorato l’Ortognatodonzia, SUSONews dedi-
cherà un’ampia serie di servizi nel prossimo numero. 

NORME E PRASSI

No PEC, no Professione: sospesi dall’Albo 
i dentisti che non la comunicano 

No PEC, no professione! È questo un rischio concreto per molti denti-
sti ancora privi di indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o per 
quelli che, pur possedendolo, non lo hanno ancora comunicato all’Or-
dine di appartenenza. È quanto prevede l’art 37 del D.L. 16.7.2020 n. 
76, meglio conosciuto come “Decreto semplificazione”, recentemente 
approvato dal Consiglio dei Ministri. La norma interviene per favorire 
l’uso della posta elettronica certificata nei rapporti tra Pubblica Am-
ministrazione, imprese e professionisti, attraverso il completamento 
dei percorsi di transizione digitale, come si legge nella relazione illu-
strativa al decreto. 

Introdotta nell’ordinamento nel 2005, la PEC nel 2008 è divenuta ob-
bligatoria per tutti i professionisti iscritti all’albo grazie al D.L. 185, il 

quale dispone: “I professionisti iscritti in albi comunicano ai rispettivi Ordini il proprio indirizzo di 
posta elettronica certificata entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge”. A 
12 anni di distanza si deve, però, costatare che la norma non ha ancora trovato piena attuazione. 
A Torino sono più di 17.000 i medici e gli odontoiatri iscritti all’Ordine, ma solo 2/3 di loro hanno 
comunicato il proprio indirizzo PEC. La legge non prevedeva alcuna sanzione per gli inadempienti 
e questo è il risultato: troppi sono coloro che non sono raggiungibili a mezzo PEC. Per realizzare 
l’obiettivo il Governo ha quindi introdotto una nuova, pesante sanzione nei confronti dei dentisti 
inadempienti.
L’art. 37 del D.L. Semplificazione prevede infatti che «il professionista che non comunica il proprio 
domicilio digitale all’albo è obbligatoriamente soggetto a diffida ad adempiere, entro trenta giorni, 
da parte dell’Ordine di appartenenza. In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il Collegio o 
Ordine di appartenenza commina la sanzione della sospensione dal relativo albo o elenco fino alla 
comunicazione dello stesso domicilio.»

I dentisti che ancora non hanno comunicato la loro PEC devono quindi sbrigarsi se non vogliono 
rischiare di vedersi chiudere lo studio. La norma per il vero non parla più di PEC ma di “domicilio 
digitale” per un necessario coordinamento con il codice dell'amministrazione digitale. Il Governo ha 
dunque raffinato il contenuto dell’obbligo comunicativo. 
Se prima i dentisti dovevano comunicare al proprio Ordine un semplice indirizzo PEC personale ora 
devono comunicare un indirizzo PEC inserito nell’Anagrafe nazionale della popolazione residente a 

disposizione della PA e dei gestori dei pubblici servizi. Con questa prescrizione il decreto ha inteso 
mettere rimedio al fatto che un soggetto può avere più indirizzi PEC, ma un solo indirizzo di residen-
za ovvero un solo domicilio digitale.
La PEC ha incontrato molta resistenza. Neppure la sua gratuità offerta dagli Ordini per agevolare gli 
iscritti ha incontrato successo. Molti l’hanno infatti ritarata ma continuano a non servirsene, a non 
attivarla, a non controllarla quotidianamente o, peggio, a servirsene di un’altra senza comunicare la 
dismissione della prima che, rimanendo attiva, diviene un pericolo. 

La PEC non sembra aver avuto successo con i dentisti, come anche con i medici non tanto perché 
refrattari alle tecnologie informatiche, quanto perché preferiscono l’uso della mail ordinaria.  Que-
sta, tuttavia, non è valida per la PA e non offre garanzie. Il servizio PEC invece ha molti più vantaggi: 
i messaggi possono essere consultati ovunque connettendosi a internet; l’avvenuta consegna della 
mail viene garantita, nel caso non sia possibile consegnare il messaggio l’utente viene informato; le 
ricevute di consegna hanno validità legale; la casella mittente è tracciata; offre certezza sulla desti-
nazione dei messaggi; i costi sono contenuti; il gestore è obbligato a conservare la documentazione 
per 36 mesi. 

A fronte di ciò pochi sono invece gli svantaggi, tra i quali quello maggiore è l’obbligo di consultare 
quotidianamente la propria casella di posta elettronica certificata per non avere sorprese. Essa è 
infatti utilizzabile non solo per le comunicazioni da parte dell’Ordine, ma da qualunque Pubblica 
Amministrazione. Dimenticarsi di controllarla può dunque riservare amare sorprese perché è il do-
micilio digitale a cui possono essere notificate domande di danni, multe, cartelle esattoriali e qua-
lunque comunicazione riguardante il professionista da parte di chiunque. L’articolo impone altresì 
l’obbligo per gli Ordini di pubblicare, aggiornare e rendere noti gli indirizzi digitali dei propri iscritti. 

Per evitare ulteriori ritardi la norma introduce sanzione anche per costoro, disponendo che l’omes-
sa pubblicazione e l’inadempimento alle nuove prescrizioni “costituiscono motivo di scioglimento e 
di commissariamento dell’Ordine inadempiente ad opera del Ministero vigilante.” I dentisti che non 
hanno ancora comunicato il domicilio digitale sono quindi avvisati. Devono comunicarlo all’ Ordine 
e al più presto. Solo così eviteranno di trovarsi costretti a doverlo fare di corsa, quando riceveranno 
la diffida, perché in questo caso avranno solo 30 giorni per provvedere. E se il tempo sarà insuffi-
ciente, per loro sarà inevitabile la sanzione della sospensione dall’albo e la conseguente chiusura 
dello studio. 

  Roberto Longhin                                       
Consulente legale SUSO
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Eccoci ritrovati dopo 
la pausa estiva, 
proiettati verso un 
autunno  sempre si-
nonimo di convegni, 
corsi, incontri tra 
colleghi che si danno 
appuntamento e si 
ritrovano ai numero-
si  eventi autunnali 
organizzati  dalle so-
cietà scientifiche in 
genere per l’ultima 
parte dell’anno.

Anche la SIBOS aveva in programma per l’au-
tunno due eventi molto attesi:  il corso teori-
co-pratico sulla gestione delle leve dal punto di 
vista biomeccanico e clinico, da tenersi a Bari 
a fine settembre e l’atteso convegno SIBOS 
sull’ancoraggio scheletrico programmato per il 
17 ottobre a Torino, preceduto dal corso teorico 
– pratico sulle miniviti.  L’incontro nella capitale 
subalpina era anche un’occasione per festeggia-
re con tutti gli amici di SIBOS il ventennale della 
fondazione della  Società.
Purtroppo dopo un’attenta analisi abbiamo 

convenuto di annullare i due eventi, per l’im-
possibilità di organizzare in presenza un even-
to con un numero adeguato di partecipanti. 
Le misure relative alla prevenzione della dif-
fusione del virus Covid-19 ci avrebbero infatti 
consentito un numero troppo esiguo di parte-
cipanti, non adeguato alle richieste e all’impe-
gno dei relatori.

Il nostro convegno è stato quindi riprogram-
mato per il 12 e 13 novembre 2021 sempre a 
Torino. Il topic sarà i nuovi trend dell’ancorag-
gio scheletrico e il programma sarà arricchito 
da relatori internazionali, di cui a breve vi dare-
mo notizie. Posso anticiparvi che il programma 
del 2021 sarà una vera e propria “Road to Tori-
no..” dove nel corso dell’anno la SIBOS organiz-
zerà seminari, webinar e corsi teorico-pratici 
sui temi dell’ancoraggio e gli aspetti biomecca-
nici dell’uso delle miniviti, per arrivare prepa-
rati al grande evento finale di Novembre 2021.

Per mantenere il nostro “patto formativo” con 
i soci, abbiamo invece organizzato nella stessa 
data in cui doveva tenersi il congresso di Torino, 
cioè sabato 17 Ottobre 2020, un webinar tenuto 
dal Dottor Marco Bernardi, direttore della S.C. 

Chirurgia Maxillo Facciale dell’ospedale Santa 
Croce di Cuneo, che andrà in diretta Facebook 
sul gruppo Sibos. Affrontato in un vero e pro-
prio “corso online” l’argomento è quello della 
collaborazione tra ortodontista e chirurgo ma-
xillo facciale, nella gestione delle discrepanze 
severe trasversali e sagittali. 

In una mattinata da non per-
dere, verranno affrontati in 
maniera estremamente di-
dattica gli aspetti fondamen-
tali della collaborazione tra 
chirurgo e ortodontista, in 
quella che deve essere la pro-
grammazione, preparazione e 
finitura ideale dei pazienti af-
fetti da queste problematiche. 
Con Marco Bernardi abbiamo 
dedicato un’intera mattina-
ta per discutere con noi gli 
aspetti fondamentali dei casi 
orto-chirurgici.
Al termine del webinar i soci 
vengono invitati  all’ assem-
blea, dove verrà eletto il nuo-
vo Consiglio Direttivo in carica 
per il biennio 2021-22 e pre-
sentato il programma comple-

to per il prossimo anno.

Nell’augurarvi un buon autunno e una serena 
ripresa dell’attività lavorativa, vi aspetto sabato 
17 ottobre!

Daniela Garbo
Presidente SIBOS  

Discrepanze severe trasversali e sagittali: di scena 
la collaborazione tra ortodontista e maxillo facciale

SPECIALE SIBOS

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

GRUPPO DEXTRA, nato 
per progettare e realizzare il futuro

GRUPPO DEXTRA è una realtà unica in Italia: per la qualità ed esperienza dei laboratori che ne costi-
tuiscono il patrimonio insostituibile e per la presenza capillare sul territorio. 
Nato con l’obiettivo di contribuire alla costruzione di un pezzo di futuro dei prodotti e dei servizi per 
l’odontotecnica e l’odontoiatria, GRUPPO DEXTRA, ha sempre operato in questa direzione conse-
guendo risultati di notevole spessore. 

Lavoro, formazione continua, confronto e dialogo con gli specialisti, collaborazioni con il mondo 
accademico, esperienza internazionale, utilizzo delle tecnologie e dei materiali più avanzati sono i 
solidi mattoni che hanno permesso al GRUPPO di divenire un punto di riferimento per gli odonto-
iatri e per il paziente. “Una storia che è in continua evoluzione perché solo in questo modo si può 

essere sempre collegati al futuro rimanendone protagonisti” sottolinea Stefano Negrini, presidente 
GRUPPO DEXTRA.

Diverse sono le recenti novità: dopo gli allineatori ARC ANGEL e SONNAIR il dispositivo utilizzato 
nelle terapie delle OSAS, da qualche mese è sul mercato SKUDO. Si tratta di un innovativo paraden-
ti, sviluppato per rispondere alle esigenze più varie, da quelle di un bambino a quelle di un atleta 
professionista. Ogni SKUDO è unico perché progettato partendo dalle impronte dentali. In parallelo, 
per favorire il reperimento d’informazioni sulle attività del GRUPPO si è provveduto al rinnovamento 
della presenza sui canali digitali attraverso i siti internet www.gruppodextra.it, www.skudoparaden-
ti.it, www.sonnair.it, www.allineatoriarcangel.com – e su Facebook e Instagram. 
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Discrepanze severe trasversali e sagittali: di scena 
la collaborazione tra ortodontista e maxillo facciale
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TESI IERI, OGGI, DOMANI

 Alla “Gabriele d’Annunzio”proclamati i primi
sei specialisti in Odontoiatria Pediatrica

EJPD, impact factor in aumento  
Un traguardo per l’Odontoiatria italiana  

Clarissa Ciaravino, 
Luca D'Amico, Fran-
cesca Diomede, Si-
mone Maida, Marco 
Tieri e Francesco Va-
lente sono i primi sei 
giovani  che l’Univer-
sità “Gabriele d’An-
nunzio” di Chieti ha 

proclamato a fine luglio, specialisti in 
Odontoiatria pediatrica. Per la cro-
naca la prima a sottoporsi all’esame 
della Commissione (sette docenti), è 
stata la Ciaravino, la quale, divenu-
ta mamma da poco, ha goduto della 
priorità a causa della neonata in an-
siosa attesa della poppata.      

L’articolata  sessione di laurea si è 
svolta in rigorosa osservanza delle 
norme anti COVID. Spiega infatti Do-
menico Tripodi, Direttore della Scuola 
di Specializzazione, nonchè vice  pre-
sidente SIOI,  la Società che nei tre 
anni  di specializzazione ha tenuto ai 
giovani vari webinar:  “Le prove d’esa-
me e la proclamazione finale si sono 
tenute sia  di presenza, con il candi-
dato seguito da lontano nella stessa 
Aula  da un gruppo contingentato di 
familiari ed amici (una quindicina) ma 
anche  da remoto, tramite una piatta-
forma dell’Università”. 
Distanze rispettate anche al momento 

di fare tutti insieme, esaminatori ed esa-
minati, la classica foto ricordo (vedi). 
Accennando al fatto che l’Odontoia-

tria Pediatrica, istituita come terza 
Scuola di specialità professionaliz-
zante in Italia, dopo quelle di Chirur-

gia e di Ortognatodonzia, si occupa 
sostanzialmente di prevenzione “dal 
concepimento a fine crescita” (“e non 
da tre anni in poi” puntualizza), Tri-
podi cita anche anche l’igiene orale 
e l’educazione alimentare  tra le ma-
terie di interesse del pedodontista, 
in unità di intenti col neonatologo, il 
genetista, il pediatra e con l’ortogna-
todontista, intercettando problemati-
che di tipo occlusale fin dalla tenera 
età e riducendo eventuali  rischi di 
malocclusione dentale. 

Dopo l’avvio avvenuto nel 2016/17, 
sono  ormai 18 le Scuole del genere 
in Italia, ricorda Tripodi. L’Abruzzo 
ne annovera due, perché oltre alla 
“G.d’Annunzio” di Chieti-Pescara è in 
corso quella dell’Aquila, con cui è in 
vigore  anche un gemellaggio, sebbe-
ne gli scambi, con l’imperversare del 
COVID, tra  gli Atenei si siano notevol-
mente  intensificati.  

A Chieti in Odontoiatria Pediatrica 
sono attivi altri due corsi di specia-
lizzazione, mentre in autunno sono 
previsti due ulteriori  concorsi di 
ammissione . Le attività formative si 
tengono nel reparto di Pedodonzia, 
presso il Dipartimento di Scienze Me-
diche, Orali e Biotecnologiche diretto 
da Camillo D’Arcangelo.

L'European Journal of Pa-
ediatric Dentistry (EJPD), 
organo ufficiale della So-
cietà Italiana di Odonto-
iatria Infantile (SIOI), ha 
raggiunto  - annuncia un 
comunicato stampa - un 
valore di Impact Factor 
(IF) pari a 1.5, passando 
in pochi anni da un valo-
re di 0,421 (anno 2015) al 
rilevante punteggio attua-
le: un traguardo davvero 
importante per tutto il 
movimento odontoiatrico 
italiano e internazionale!

L'EJPD è l’unica rivista 
odontoiatrica in Italia a 

possedere un IF e tra le poche al mondo in tema 
di Odontoiatria Infantile che può vantare questa 
qualifica. Si tratta di una pubblicazione scientifi-
ca dalla storia gloriosa, che ha annoverato come 
Editor e Fondatori alcuni tra i protagonisti dell’O-
dontoiatria Infantile italiana come Giovanni Dolci e 
Giuliano Falcolini.
L'attuale Editor è Luigi Paglia, direttore del Diparti-
mento di Odontoiatria Materno-Infantile dell’Istitu-
to Stomatologico Italiano di Milano e membro della 
Commissione Scientifica SIOI, coadiuvato da un Bo-
ard importante di esperti nazionali ed internazio-
nali e in stretto coordinamento con il Direttore Re-
sponsabile Giuseppe Marzo Direttore della Scuola 
di Specializzazione di Ortognatodonzia Università 
degli Studi dell'Aquila.

Il rigore scientifico, la volontà nel perseguire l’eccel-
lenza divulgativa e l’entusiasmo che caratterizzano 

il lavoro di tutto il Consiglio Direttivo della SIOI e 
dell’intero staff editoriale hanno reso possibile il 
concretizzarsi di tale importante obiettivo, motivo 
di orgoglio per tutta l’Odontoiatria italiana e per 
l’Odontoiatria Materno-Infantile in particolare.

Non sono mancati, in questi anni, i preziosi con-
sigli e la guida di icone dell’Odontoiatria Infantile 
mondiale come Damaso Caprioglio, tuttora Editor 
Emerito della rivista, e degli statunitensi Franklin 
Garcia-Godoy e Stephen J. Moss.

Gli sforzi scientifici sono stati supportati con com-
petenza e passione da Sergio Porro direttore Edito-
riale di  AriesDue del Gruppo Tecnichenuove e dal 
suo staff  e consentiranno, ne siamo certi, il rag-
giungimento di traguardi sempre più prestigiosi nel  
futuro.

Giuseppe Marzo

Luigi Paglia



Il 4 Agosto 2020 è stata approvata dalla Commissione Affari Sociali della Camera la Risoluzione 7-00172 Boldi, 
7-00391 Carnevali e 7-00525 Gemmato: “Prevenzione, diagnosi e cura della sindrome delle apnee ostruttive del 
sonno”. Un evento “epocale” che, di fatto, impegna l’attuale legislatura a porre attenzione ai percorsi di diagnosi 
e terapia dei pazienti OSAS. L’importante per noi odontoiatri è che siamo più volte nominati nel testo e, final-
mente, un organo ufficiale dello Stato dà rilevanza ed autorevolezza alla figura dell’odontoiatra nella gestione 
dell’OSAS. 

Citiamo direttamente i passi più importanti che riguardano la nostra specialità:
“Il russamento abituale e persistente con possibili pause respiratorie, la nicturia, la secchezza della fauci e/o la 
cefalea al risveglio, l’eccessiva sonnolenza diurna, l’insonnia, l’astenia, la riduzione della libido ne rappresentano 
la sintomatologia tipica, che può essere facilmente identificata in un qualunque ambulatorio medico od odon-
toiatrico;” Già dall’inizio sottolinea il ruolo di odontoiatra-sentinella

A seguire:
“L’obiettivo finale deve essere rendere la missione di screening e diagnosi più capillare sul territorio, costruendo 
una rete tra medici di medicina generale, pediatri, medici del lavoro, servizi diagnostici territoriali del Servizio 
sanitario nazionale e servizi ospedalieri e tutti gli specialisti, pubblici o privati, coinvolti nella diagnosi e nella cura 
di questa patologia, per garantire la qualità degli interventi, la riduzione delle liste d’attesa e favorire la presa in 
carico dei pazienti.” Tutti gli specialisti sia pubblici che privati (ivi compresi gli odontoiatri libero professionisti) 
dovrebbero partecipare all’attività di screening.

Segue poi la dichiarazione della commissione ad impegnare il governo nel: “ Favorire l’apertura di Centri mul-
tispecialistici qualificati e accreditati di primo e secondo livello con integrazione ospedale-territorio per lo scre-
ening, la diagnosi, la terapia e il follow-up dell’OSAS, in cui operino in maniera interdisciplinare gli specialisti 
pneumologi, neurologi, otorino- laringoiatri e odontoiatri”.

E, last but not least :“a prevedere che il Servizio sanitario nazionale includa tra i trattamenti per l’OSAS anche i 
presìdi terapeutici odontoiatrici.”Il 18 Settembre noi di SIMSO teniamo il nostro Congresso annuale online in una 
forma rivisitata. Ospite unico, il Prof. Gilles Lavigne che parla del presente e soprattutto del futuro della “Dental 
Sleep Medicine”. Non certo bisognoso di presentazioni, il relatore è  il  più profondo conoscitore delle malattie 
del sonno di interesse odontoiatrico. Dispenserà il suo più che trentennale sapere sulla materia di cui si può 
considerare il padre putativo. 

SPECIALE SIMSO

Nella gestione dell’OSAS, riconosciuta
la rilevanza  della figura dell’odontoiatra

Edoardo Manfredi
Presidente SIMSO  
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TANDEM SKELETAL EXPANDER (TSE®): 
l’espansore che non tocca i denti.

LA FINESTRA SUL LABORATORIO
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